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Conia fu eoritto p\u' volte tóll'e iu 

aà'ésto' giòraiile, tiulla aticora è stato 
éclab la" Consigliò dai M.Dfètri intorbo 

alU elezioni gBDèrali, e uotisla reoèntis-
' Biloe tia k'ima tfoaMrmàii'o ohâ  mal la 
questione, fu trattila BUI serio, tóalgràdo 
le 'Ineistdnìb offe fàievancy alouni'uamiai 

'polUfoi ititoî ésaati alla convo'sazione dei 
flombi. 

Però oioù è •'i'iiprobibile'ohe una dd-
oisione s\ til'eudB pVeSto. Alla Cimerà'e 
berpIFse l'partigiani deile elezioni ge­
nerali sono poolii, ma Tan.i0 rumore 
còme'sa'fikii?!'»'ij mólti, e mettono in 
agitazione l'ainl̂ iept!»; ; . . . 

Tutta la perdona di buop sento oom-
prendono la iuutiiità ed il danno di 
i«n(n«re< ilt'^inié>-m lin^d'^IitliiJn^iid'nza j 
•oopo, la quale in sctetai)l!9'ttSi!î 'J'hbl&*i.) i 
altro risultU'i salvo quello di: f ir venire 
alla Camera qualche socialista di p ù ; 
M-'ìii~Mwì'\\ Bil8ii''tóJ6ò'è"eitìflao e i 
si rlnoAtittfieia. \ 
' La questione sari trattata a'ŝ ai prò- ' 

bdbilmeate nel prossimo Ooosigiio, o in 
uno dei prossimi. Alcuni Ministri parò 
Dflle private convers^zipni hiuiio;7gi& 
mjiniféstato il pensier loro, a noi qui 
rigssiuniamo quale sarebbj I! probabile 
avviso' di Ciascuno di essi, secondo, assi­
cura un autot^vcle ' e'ben MìifiJ^A'ato 
ootrispondeute romino. 

(oltamebtn l'uppdsto di ciò eh) paisà 
0 vuole Giiinturon. 

Pelloux fino a puco temp.i (ji non 
aveva nptuioni in propoBito. A It̂ sso gli 
hanoo Catto orerlura eh a la Camera at­
tuale non voterà i suoi ordinamenti mi­
litari, e ohe perciò bisogna (ire una 
Camera nuova. 

Ouiaoiardini è favorevole alla scio­
glimento, perchè cosi vuole Zinardelli, 
0 meglio co.'i vogliono alouni ùmidi "di* 
Zjnardelli. 

Luzxatii pensa come Kudini, a coma 
Radiai voterà su questa come su qua­
lunque ultra quastione. 

Brtn non ha opjnionì decise. Vuol di­
ventare Presidente del Consigli", ma ò 
incerto se debba tradire Kudinì adesso o 
se debba.rimandare il tradimento ad e 
poca migliore, 

Prinetti pare chi voglia le elezi'jni. 
Smeo è anch'ossD favorevole alle e-

lezioni, ma no;i ne fi una questione. 
CodroAohi probibilmente non parte­

ciperà al Consiglio nel qu ile-le elezioni 
saranno discussa. Se fosse presante, vo­
terebbe come RuJini, nOn niscoiideado 
'il pensiar suo favorevole allo sciogli­
mento della Camera. 

UMinì è incèrto. Si che la alez'oni 
liouo Tointa'dagli àvvei'siri futuri del 
Ministero — Cavallotti, Qiolittì, Zióar-
dalii — e sa ohe la. C{runa è coi 
trarla; m'à[v1óeì?ersa'è"àl.qùàn,tq „ooni-
{i'̂ biU'e6&o'''|i'd.'"l'tiìpt'ird'ànti" diqtiiàra'ziòni 
.gi^ .fatta a "Va^le:-'persuda'^ltàl'plVla-
nMDlàri; 

ostile ih tutto a quella) dell'oqi 
,tottU Gotiser'ta- rntBttti 'la"il-Mz!enit'àbl-' 
'l'ao(Ica Destra. 

• C<>l!toiiìe!ifsli"'4i)itì'a TìSitìaVi-Vò'n'òit^ 
in •l'à'ft»'''b''ilar̂ "il'u't(i).' 'Njn' vufrelibé"le 
elezio4i;,tìé?ìtìraij '̂i)jc|̂ 'e'...pfr'o^ 
rebbe' 'u^a''&i8|."pàrzialé| ìji'^qis's '"Ĵ -
fais^'ii G'atii'neito d'egli aiamenti:. gio< 
littiapt a.!zanartteUiani. 

se si potesse, adesso piuttosto ohe a 
marzo. 
rjifattccii, è" ooatirBfrt'o', "aW stlbgllììe.hto 
<iM!'dJ&y îi!' m 'Àtill̂ <idliòô iÌirÀ('*d«l 
mondi) parlamellfare, ti% che. î aa mag-
giorai^à'''^dmW''^ueBÌa*cniBci1ménte le 
ama optranno. diirla al M-nistero Ru-
dinl.i,^<^^,jive ' antipatia per Qtolitti a 
non vorrebbe in -nessun modo fare il 
gl\i8k6|'Mi yijastlii.- Pàìikli; ri;-, vtì'óla'per-: 
'iiiTi ii'ì I Mi"'w*w*iéMÌ»MM«iia««ÌMlla»l»iiiiiai*ià 

" 'ipPENJ'jlÒis' DEL FiilULI (7) 

'F.' A l ' è A L A R D L I 

Coma si vede, il Gjnniiflio è diviso : 
da un ' lato Visconti.-Veooata, Costa, 
Branca sono' decisamente contrari allo 
Dcioglimenlo della Camera; Gianturco e 
Quicoiardini decisamente favorevoli. 

Quale della dua correnti avrà la pre­
valenza ?.... 

- i f I I • 1- - i r i l i • - ' 

' Clìi88la''nbtÌisle'''8o1ràtlilù'dina''aei vàri 
ministri di fronte alla questione dallo 
Soiògliiiiiiòto dalla Camera, le troviamo 
quasi iiit'eramente cobf^irmate dal RSma 
di R'jma, che pubblici le seguenti' in-
form-iKlohi : 

< Dj ottima fonte apprendiamo cha 
io seno al Gabinetto si sono manife­
state due correnti a ^proposito ilello 
.sciogliménto della' Game'ra. 

Fra i ministri ohe si oppmgoho allo 
scioglimento, stanno gli on. Costa a Vi­
sconti-Venosta. 

E'àbd' fino a ieri dallo stasso parere 
anoha gli ou. Pelloux e Bianca, ma 
(ri'a hanno mutato avviso. 

li'on. Di Rudini è sempre indeciso 
sul da farsi; egli presenterà la que­
stione in un prossimo Consiglio di Mi­
nistri ». 

7k F v R J G'A 
Altre armi a Klonelik. 

Roma 6 — Uja lettera da Barletta 
alia Tribuna dioa ohe colà approdò il 
piroscafo germanico Soma proveniente 
da Fiume e Aocoja, E' originario di 
Amburgo, di tunuilate 1064 con 91,700 
fucili nuovi, cha si dicono diretti a 
Moneiik. * 

Il capitano, giunto con passo svelto,> 
ricevèuappeba Icfr/n novità. » 

^ ' C«fflpa^btai'"flUli\ìò"'dJfetr ; dè'slr 
Spalarm... Avanti, marsc.. 

E via lungo lo stradone d'O.maa, dova 
ai formò il battligliona. 

All'imporporarsi dell'alba a al canto 
i3eKli-tt8Ìgnoli-ai-«<)minioiò-la-nisrisla". ' 

Lv {gl'Otta di stalattiti, i lavori'della 
ferrovia-iD-costrTUrtoas, • la'Tóffè'd'A-
leramo, cìie difenda una stretta della 

.sO-ada, iii)83&rtono"''Gom'è''faota8bii nelU 
'.frd^hezzà''''della Mattinata ch'3 animava 
.i-'OTiti.:. 

Costeggiaudì} poi il Tanaro tortuoso, 
attraversati scarsi gruppi di case, alle 
Sfii^V.la..ifala...oo&fpagnjà,'' mandata-'- di 
scorta all'artiglldt-ia dbé doveva difen­
dere lo. sbocco ìidd^ovést del paese, era 
ili puslzibne sull'altura* delle' rovina' dal 
floMoiló •d'-Orinea.'lhTesto'''dal- b̂ Vltà-, 
^i5fla;'tiS*Blifagl(atS>'-'snF"jplàfeSltì''afl,t^; 
«biesa, attendeva il momento di scnie'-̂  
Tarsi. Il ponte sul fluma s'era già affol-
l^to.^Ì.\<'Uri08ij: '>||r''J"'fÌT«gaf>9 in far-ij 
rozza. Le'sommtta delle"m'óntagnè oir-
sOstÀotl''èrano'fercc'rse 'da'pattuglie at-' 

l > e r IKeràasxtìnl' ' 
Roma 6 —li Ri mandò ai dntt. Ne- . 

l'azzini in croca di graiirle ufdjiain della 
Ciiniua d'Italia. Il duca di Genova gii 
inviò un dispaccio par felicitarlo del suo 
successo e dui servigi rosi al paese. j 

CIÒ CHE NARRA UN^ÀSCARO. | 
Il Mes'saffgero pubblica un'interessante ', 

intervista avuti coli'ascaro G.orglo, il 
servo di Nerazzini. 

Giorgio narra chai prigionieri por­
tarono nell'Abissinitt un potente soffio , 
di civiltà, Gosicchò quando egli lasciò j 
Adis Abebi, insieme a! sno principale, ; 
molti 'scioani gli 'di8.sero : < Felice tu ohe 
vai nella bella a p'utenta Itulia». 

U.orgio aggiunge che i nostri soldati 
Seppero sùbito accattivarsi l'animo dalle 
popolazioni. 

Narra episodi assai commoventi; con­
ferma l'erezione di teatrini dove si rap­
presentavano commedlole, si cantavano 
canzonette napoletane, in cui 1 soldati 
vestivano i costumi delle nostre masoherei 
Per questi spsttacoli gli Indigeni erano 
entusiasti. Gli ufiloiali però non inter­
venivano mai alla i-a|)preSaiitaziooi. 

Gli spettacoli rimasero sospesi durt)nie 
la parmauanza di Ndraiszini. La re'̂ ina 
TailA, appassiónatissimà' per la musica i-
taliana, era prodiga di favori verso i 
prigionieri, specialmabté verso quelli che 
chiameremo « artisti », nonché verso gli 
ufficiali. I mediai poi arano considerati 
quili vari benefattori, arano ricercati, 
ascoltati, obbediti. 

L'andaineBtfl iella seiiasra 
Al Ministero dell'agricoltura sono per­

venuti i dati snll'audamento dalla pella­
gra io lulia, trasmessi dai corpi locali 
di quelle ragioni in cui inOerisce la 
terribile malattia. 

Nella ult'me istruzioni il Ministero 
anzidetto raccomandò'la ìstitifisidna di 
forni, di eesioatoi, di' ouoina economiche 
e il migiiuramento'dalle abitazioni colo­
niche é dalle acque potabili. 

Oltre a ciò furono anche sussidiata 
iniziative escogitata da associaziooi pri­
vate, come i pellagrosari a le lavande 
sanitarie,'net limiti purtropp', modesti 
del bilancio, come apparisca dalle cifre 
seguenti : 

Sull'esarcizlo finanziario 1892 93 fu­
rono erogate lira 5300; sU'quallo 1893 94 
lira 20,050; su quello 1894 -95 lira 
33,922.84. 

Tutti i prefetti a le Commissioni — 
fatta" encézione dòllà prò'viiicla di Pe­
rugia che segua aumento — sonò stati 

I concordi ual segnalare uj notevole de-
, cremeuto della crudèle malattia, dovuto 
j oltre cha alile migliorate condizioni ga. 

nerali anche ali'attuaziuhe dei vari prov; 
i vedimatati, i'quali in genera hinóo cor-
i risposto allo scopo, meno i forni eco-
\ nomici che hanno dato esito .-negativo. 

teute a segnalare l'avanzare e i movi­
menti dall'altro battaglione, partito nero, 
nella vallata, 

I primi colpi a fuoco, isolati, a lunghi 
intervalli, si ammorzino nel fitto delle 
boscitglia e fra il precipitare del fiume 
tra *i margini rocciosi. La gola è stra­
na imente difcjaa dalle nostre truppe a dal-
l'artiglieiia: seguono i fuochi « a saivj» 
aicifV'alira fucilata'i'HB)tdndóno'ì i''can­
noni s'unisaJno''al<'a*oro'''dupu e sòi'do 
nella tranquillità dalla mattina, 

La pugna cresce d'intensità. Nji're­
sistiamo, il partito nero s'aWtni:a: le 
linee di fucileria precipitano il fuoiio 
con una speoe d'entusiasma, di sogni 
di vittoria, incoraggiate, sostenute, da 
vivo cannonata. NJÌ boschi, belle vigne, 
sul ponte dellii strada, lungo ia'macerie 
del castello, il fuoCO si stende, resiste, 
riempiendo' di fumo la vallata. 

A un tratto suona Vali: il segnale 
si propaga da una all'altra della dna 
schiere avversarie, di balza.ìntbalza', di 
sorpresa iu sorpresa. I soidati - gettano 
a'terra gli zaini, .persuasi d'aver vinto. 
I giudici di cumpo scorrono a cavallo 
la strada, le ultima pendici, i sentieri 
praticabili. 

II sol.e è alto: a un nuovo segnala 
si riprende la battaglia. 

Il fuoco ò accelerato : elettrizza il 
soldato; il cannona getta le sue .avvi-
Baglle sterminatrici nel fondo dalla 
valle, 

Li ruiue.,-dal castello, punto domi-
nauta, s'affollano di spettatori: sono 
gruppi di signore, di signorina,'vestita 
di biuncò, di rosso, vispe, allegre come 

avessero partecipato alla fi.jzi.}ne dalla 
conquista. 

La superiorità è decisa: segnali di 
tromba che si rispondono a si prolun­
gano ordinano il tarmine della batta­
glia. 

Gettato uno sguardo al gruppo di 
curiose, scorsi E'isa venirmi incontro, 
vestita di bianco, con un enorme cap­
pello di paglia, protetta da, un ombrel­
lino rosso a piccole righa turchine. 

Ci stringammo le tuaui con eSiisio-
sione. Le sorrisi con galanteria, 

— D.>ci3amente ha del coraggio, si-
gh'orinal L^bboiìiirb. 

— E io mi congratulo della sua Vlt-' 
toria... SGuzi sangue. 

— Hi saputo trovarmi ! 
Ella mi guardò cjn ospressione indi-' 

cibile e sorrise. 
— HJ chiesto di lei a un trombet­

tiere, , 
— SI è arrampicata per giungere 

quassù! 
— HJ bisogno di moto, moto, molo. 

Me lo'-consiglia Eiminno stesso I E an-
qha lui, piveriuo, chissà quanto fati­
cherai. E' al Campo di Sjmma. 

— Sarà obbligato portar lo zaino. 
— Lei ride perchè ha le spalla libare.' 
— Un ninnolo, 
— La credevo più di cuor;1 
Parve imbrunoiarai, li visino rotcnlo 

e roseo, gir o::chi 'pient-di. - fiitóifae,' le 
labbra di un.sangue vermiglio e schiuse 
coma un .fiore di cactus, un delicato 
profuma H'icorilopsis, s:ila, audace, E 
lisa sembrava >.una visione sorta, con 
più modernità, dalle sepolto grandezze 

Altri dati sono pervenuti in oi'dine 
alle stazioni sanitarie alpine. IcCaóde 
sanitarie, sull'aliineutuzionu del conta­
dino, ed in ordine alia psiot̂ cajao^aAi.; 

Il miniataro dall'agricoltura ali oggetto 
di meglio conlibattere la psllagra e con­
siderando che la beneSòenza 'pubblica fi­
nora ha preso più essanzialmenta di mira 
la alas3e..uparaia della.città,-a favore 
della quale non piccolo è il numero delle 
istituzioni esistenti, meutro la campagna 
è stata poco o punto favorita; ha deli­
berato di'-mattersi d'accordo col Mini­
stero dell'interno par trarre profitto dàlia 
legge 17 luglio 1880 sulle istituzioni pu-
bliche di beneficenza, onde promu'j't̂ era 
la fondazione di speciali stabilimenti a 
f.ivore delle classi rurali e specialmente 
di quelle colpite o minacciate d-tlla 
pellagra, 

32,000 emigranti in un mesa 

Roma 8 — Nel mese di dicembre 
amgra'rono per le Aimerichc).32,000 ita­
liani, di cui circa' 8000 per gli Stati 
Uniti. 

Dei rimanenti la maggior p^rta par­
tirono par il Piata, mn quasi ' tutti si 
recarono poi nel Brasila, dove l'emigra­
zione italiana è in continuo aumento. 

LA SALUTE DEL PAPA 
Nonostante le.smentite di alcuni gior­

nali, il Don Chisoiotie continua ad af­
fermare che il papa ò ammalato di un 
fortissimo raffreddore. Dall'ultima <:do-
meuica di dicembre non colubro più la 
méssa. I medici gli preacrissero i I riposo 
assoluto. 

Crisi indiistriale in Br ianza 
Una gravissima crisi industriale sì è 

mauifestalta negli Stabilimenti di tessi­
tura meccanica e di filatura, in Brianza, 
a causa degli eccessi fiscali. 

Bl ecco le origini della crisi. 
L' agente della tasse di Carata, negli 

acoertamanti dei' redditi dr-riCcUeììza 
mobile-pfer il'biènnio 1893 9'7,'ayey4 
colpiti i proprietari di Siiabilimenti ad­
detti all'industria cotoniera, nella ^mi­
sura, uni.forma di ilire .125 annue per 
ogni telaio attivo; accr'èsCendo.'tale réd 
dito a lira 133 par la sola ditta Galeazzo 
Vigano di Ponte d'Albiate ..a Tj'iuggjo. 

Ma i. proiilriètaVi, ri'taiie.n^osi 'iroppo 
^r«veihei;te, coipiii ,ln confronto alla 
produzione ..ed alle altre cmdizìoni'poco 
favorevoli'di Commarcia dipendènti dall'ai 
località,''iuUlti'a'ì\)tiò reòrElmi all'agente 
delle tasse, proponendo la riduzione del 
reddito a lire 110 per ogni telaio fun­
zionante. 

L'agente della ta'ssa girò il reclamo 
alla Cominissibne baàUd'|myu'tit!i c'i^uindi 
alla Cominiisiòna provi'noiale, le quali 

ritenóaro s'enz'allro doversi 'es-iegnare 
il primo accertamento stàbjtî îj ĵa ]ire 
126, ' î ù̂l&'[iei!idò pure reòcezió'ua 'tu 
più pt^ria ditta Galeazzo Vigano. 

In seguito a tale risposta i proprie­
tari, sulla fino dal mesa di aprile, di­
chiararono con apposita avviso ai. loro 
operai di esser costrotti, stanta lo stra­
ordinario anurBnto delta 'rl(IGBìSn&'"i&o-

,.r̂ u ĉi a peî eî aiiiofe 1 ..prqpî iê tĵ fj ".iVa-
Qire ad un acéótàoilàiùanto, (apntlct loro 
proiìiètt^rè'clìa avVVbba'ro dònWuàto i 

'iaV^ifi. 
I reclami 'Veniv^'na'l'IpVdsa^i^ati-par 

Uuâ 'S.acon))» vqlta n'al',4uglia>'nits'. . 
Alla' rettifica vien dietro Jla,4e<)\,slnna 

di chiudere gli Stabilimenti,^eoo8($K)0 
operai sono privi di lavoro allindai pVAma 
dell'anno, nrentre'àncora pébJ'e Va deci-
siona dalla Còmmissi'dna'pròvinòiala in 
merito'ai secdndi reclami inblt'riiii, a-
vendo già quella mandamadtale rispósto 
di volar riiakenera l'adcértamaiilu brl-
mitlvo iu L- 125, salvo lievi dimldu-
éioni par alcun'ri ditta. 

Le ditta che hanno chiusi gli''St&bi-
lidénti sono le segnaliti : 

Motta a Bra'ibbitlà di Carata BHkriza, 
Caprotti, Vigano Qiilalizz» ed 'fìredi 
Colómba'di Pontèd'Atbiàte, é Vilfa An­
tonio di Paina. 

C O S E D I S P A f ì À I A 

Scrivono da Barcellona ohe In Ispagna 
venne arrestata una trentina di antichi 
senatori a deputati repubblicani. 

Avanti ieri si arrestarono sedici in­
dividui colpevoli di aver bastammiato. 

Nella, chiesa di San Pedro avvenne 
un gravo taCfiiruglio : fu scacciala a 
colpi di bastona una donna, sospettan­
dola moglie di un massone. 

L'QiilTersitii ili KlenfiWa p a iMi 
Telegrafano da Leópoli alla ,'iVewa 

Freie Presse che il ganetal^. NuVmlci 
seguito da numerosi gendarmi, penetrò 
inaspettato nell'aula dell' Uuivetsttà di 
K ew dove appunto si teneva la prolu­
sione al corso. 

II prolesBore protastò energicaiìiiante 
contro il procèdere dal generale) pene­
trato nell'Università senza il pjrmeaso 
del Sanato accademico, ma di tali prO' 
testa il generale non si diede par inteso, 
ad ordinò ai gondarmi di praticare una 
perquisizione sugli studenti che si tro­
vavano nell'aula. 

Indosso a multi di costoro vanpero 
ii;uvati dai mautfesti saoialistl. ed altri 
proclami amainati dagli studenti di M>-
soa. 

Il generale ordinò l'arresto di parec­
chi studenti. 

del.castello lUha ergevasi sitiintellàtu' e 
nero apochi-ipassi'da dbi. 

.Improvvisamente il segnalo .dal «'gran' 
rappòrto »•• ci obbligò' a 'sepsrarci. .i i 

— Siamo chiamati a'Ia critica dalla 
manovra. Ci rivedremo a casa. Mi tenga 
per isousata se mi privo del piacere di 
esserle cavaliere. 

R facemmo insieme la discesa per il 
bosco, sui sassi .acuminati.cha la spez­
zavano 1 piedini. Sulla strada le strinsi 
la mano avviandomi verso Iu piazza con 
una strana emozione in patto. Là, il 
generala, a volta a volta cba ai succe­
devano, uSinuati e madidi di sudore, 
salutava gli ufficiali con un sorriso af-
tibile. 

L'esame antico fu rapido. Trenta 
minuti dopo ci rimettemmo in mar.cia. 
Non uni Soffio d'aria; non uiypo' 
d'ombra, sulla bianca str°àda polverosa 
serpeggiante ai piedi della fitta e verde 
boscaglia coronata di grigie roccie da 
un lato, n dall'altro costeggiata dal 
fiume e da campi scarsi di biade. 

Il ritorna fece dimenticara la ga­
iezza della .mattinata.i Ebb isi un ten­
tativo d'intonare un coro; iniziata dai 
più gagliardi; ma il sola dal mezzo­
giorno inaridiva l'ugole a stordiva il 
capo, lo zaino e il fucile segavano la 
spalla: i'soldati proseguivano col capo 
chioo, il corpo incurvato, con uno sforz-) 
palese di volontà. Alcune facezie iso­
late, sei'za effetto, scattavano tra le file. 

Alle due si giunge a Gero. Il sola 
dardeggiava. Bul. paese a a l̂brupi.ava la 
tende dall'àdò^ii'pamanto. l'Siiìilàti, rotta 
le righe, corsero, amattando festevoli 

grida, a ripjirarsi all'ombra dal laro 
villaggio 'improvvisato. 

Il mio capitano, uomo basgo a paf­
futo, rimase un. momento a mirarli: 
avrebbe desiderato anch'agli unirsi a 
qùell'allagria; ma il,eudore ohe gl'ìn-
nòudava il volto, la polvere òhe gli 
stuzz'.'cava le' orecchie, il naso,, la ci­
glia ; la pinguedine, incomoda .e gli ae-
ciacchi invisibili, gli fecero p,ra|ìe>ire un 
po' d'acqua fresca per lavarsi a uno 
choppe di b'.rra par inumidirsi l'ugola. 

Ristorato, alquanto, m'Invitò ad ao-
coinpagnarla all'accantonamento, al quale 
là truppa era stata ricondotta dal sot-
totananta Mulli. Ma, fatti va,n'ti' passi, 
egli si fermò, e epa voce ohe la stàn. 
chazza rantieva aff'.ibila,',mi disse; .. 

.— CI andremo (lu'altra volta! 'Non 
s'incomodi:... ho bisogno di riufrescarini.l.. 
faccia altrettanto lai 1 

Ci sepìàrammo. Fra me.Bsclamai: 
— Obi di quali'miracoli è fonte la 

mancanza del cavallo I 
In quell'anno, il comaudanta il'còrpo 

d'armata, ifiiasi volesse mattate a 'gcoia, 
la solidità-'dalla gambe e la rob,ùsiezz.a 
di polmoni dai capitani, e in provisio^e 
della circolare miniatarìale, aveva lóro 
ordinato di non aarvirsidal savallo per 
tutto il periodo del î pampò. 

A quest'ordine, giunto in guaritigiqaa 
dùè'biesi innanzi, i colpiti àvevanp.'.fatta 
un'orribile smorfia, t più aazlani,"àu'4tti 
da maggiorile acuta o da un sessennio 
di gra'lo, s'erano chiusi in un dignitoso 
silenzio: i più giovani avevano affettato 
una sptvalda gagliardia, 
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ABBONAMENTI PER IL 1897 
Un anno lire IO — domeatre 8 ~ Trimestre 4 

Per l'estero aggiungere le spese postali 

Corrispondente e telegrammi da Roma — Notizie dai prineipali centri 
d^ Italia e dell'estero — Corrisponderne dalla Provinola — Rioaa cronaca 
cittadina — lìiviste scientiftohe, d'igiene, di sport — Rubriche amena e varietà — 
Informazioni e listini commerciali — Col nuovo anno un r o m n n x o o r i -
S l n a i e i t a l i a n o i n a p p e n d i c e . 

Un graodioso ed slegantissimo calendario fantasia dn sfogliare, a quelli che 
pagheranno anticipato l'abbonamento di un anno. Agli abbonati di un semestre 
e trimestre un calendario più piccolo. 

IL GEBVELLp UlàNO 
La parola specchiata — Una 

sassata — Uno che non si 
ricorda più il proprio nome 
— Parlare al rovescio — / 
vantaggi del cervello perfe­
zionato. 
(P. I.) Oom'è strano e complicato il 

congegoo della macchina umana! Sono, 
secoli e secoli che la studiarlo, nelle 
sue grandi linee, come nelle più Intima 
particolarità, nel suo meccanismo al 
pari che nella sua genesi. L'hanno ana-
lizeata cellula per oellula, smontata 
congegno per congegno, con una preci-
sloae quasi matematica. 

Né la sostanza cerebrale, nà la Sbra 
muscolare e nervosa, né la stoffa dei 
tesanti, né la composizione chimica degli 
umori e del sangue hanno più secreti 
per lo studioso. 

Si son notate le scosse e i mormorii 
del cuore, i fremiti del polso e le p»l-
pitazioni dell'unda arteriale; il soffio dei 
polmoni e il crepitio lieve delle artico­
lazioni. Per poco non si odono spuntare 
le ossa e germogliare le idee. 

K non 6 già stata msurata la rapi­
dità dello sensazioni, determinato il loro 
itinerario, espresse la loro riperousssiooi 
mediante formole algebriche? Non si è 
già calcolato, registrata graScamente il 
lavora fornito, il calore assorb to o ri­
mandata, le reazioni chimiche generate 
dal gioco dei muscoli e dei visceri? 

Eppure non passa giorno in cui la 
macchina amauà, che noi ci imaglnlamo 
di conoscere a fondo, non ci fornisca 
qualche sorpresa, grandiosa e inaspettat i. 

Il fenomeno della < parala specch'ata », 
del quale, da alcune settimane, si occu­
pano 1 giornali di medicina, ci fornisce 
un eaempio nuovn e veramente tale da 
far pensare profondamente. 
B C è una storia che più d'uno di noi 
ha certamente udita sui banchi della 
scuola. 

C'era una volta, dice quella storia, un 
avvocato romano che si chiam va Mes­
sala Corvino. 

In un giorno di rivolta, quando la 
plebe dell'Aventino era scesa fino al Foro 
« lapidava I patrizi, Messala Corvino 
ricevette una sassata In mezzo alla fronte 
che lo stese a terra. 

Si rialzò tosto, la. sua ferita fu ben 
presto rimarginata, ma la scossa al cer­
vello era tanto f jrte che egli dimenticò 
perfino il proprio nome. Per tutto il 
resto la sua intelligenza era intatta; 
soltanto egli aveva perduti completa­
mente la memoria dei nomi propri, com­
preso anche il suo. 

Il fatto è incredibile; eppure è pro­
vato che nella vita reale si trovano, e 
non in piccolo numero, del casi veri 
più inverosiaiili accora di quello di 
Mossala Corvino. 

Io seguito a una ferita o più fàcil­
mente per una malattia di quelle che 
colpiscono il midollo spinale o il cer­
vello; talvolta perfino per una emozione 
violenta, non è raro di constatare uni 
paralisi della memoria, limitata a tale o 
tal'altra categoria di nozioni e di ricordi. 

Vi è ohi perde la memoria dei nu­
meri, un altro che perde la parola dei 
verbi, un terzo ohe dimentica delle pa­
role nsltatissima, della quali non sa più 
servirsi io nessun modo come se appar­
tenessero ad un'altra lingua. Vi sono 
dei soggetti che non possono parlare 
che a condizione di scrivere tutto ciò 
che vogliono dire ; altri invece che sanno 
benissimo parlare e scrivere, ma sono 
divenuti incapaci di rileggere quello che 
hanno scritto. 

Si direbbe che la memoria sia una 
specie di scacchiera, dei quadretti tanto 
distinti, che l'altorazioue dell'uno non 
avrebbe nessuna indueaza sugli altri. 

Fraquaste bizziirre malattie laparola 
specchiata non è certo la meno bizzarra. 

Kssa consista nel parlare a rovescio, 
incominciando dalla fine e rovesciando 
talvolta soltanto le sillabe e tal'altra 
tutta le lettere. 

Invece di dire per esempio: Pramo 
ogni giorno alle due, l'ammalato direbbe; 
Óinarp ingo onroig ella eud, o qual­
cosa di simile, crime si fa alle volte per 
gii'Oo, 

Bgli parlerebbe, insomma, come se 
leggesse le sue parole al rovescio, quali 
gli app'irirohb,iro in uno sp^iochio. 

Di u.ò li UO.UJ tii'.ì a qiijst'i infer­
mità, della quale coloro oho ve ne sono 
affetti, sembrano non avere coscienza, 
poiché s'impazientiscono quando vedono 
ohe non sono compresi. 

Il primo ad osservare tale fenomeno 
stranissimo è stato un eminente chirurgo, 
il dottor Ojgen ili Keims. Egli ebbe 
occasione di eseguire la trapanazione 
del cranio sopra una ragazzina di dodici 
anoi, affetta da una gravissima malattia 
cerebrale. 

La ragazzina guari ma per parecchie 
settimane continuò a parlaro in mudo 
imoomprensibile, La famiglia ne era 
disperata, e la piccola inferma s'irritava 
terribilmente, accorgendosi che non la 
intendevano. Si accorsero finalmente che 
ella parlava tutto al rovescio, sconvol­
gendo l'ordine delle sillabe. 

Dopo qualche tempo il fenomeno svanì, 
ed ora ella ò perfettameota guarita. Non 
si ò ancora travata una spiegazione so­
disfacente a questa aberrazione, più!:-
tosto rara, ò vero, ma ohe dimostra in 
modo evidente la complicazione, la de­
licatezza, la fragilità di questo cervello, 
il cui raffinamento vale all'uomo la sua 
precaria superiorità sugli altri animali. 

CALEID^COPIO 
CrooMho /nolane. 
Gennaio (13^) il Patriarca oonoedfl il diritto 

dal taglio dì legna in un boico di Attiuia par 
fortidoare Trìsaalmo. 

X 
Un penaìaro al giorno. 
Se Tuoi cba tua moglìg sia della ina opinione, 

non arer opinione. B anoorat ô ì ''At 
X 

Cogniiiom atili. 
Por fare l'inchiostro invi libile. 
Si facoia ioìogll«re dalPallaoie nel sago di 

limonê  e ai serira non questa •olozione aalla 
earta bianoa: la aarittara noa «ara visibile af-
fattOt lasoiando la earia oojaa sta; ma tuffando 
lo aoritto nell'acqua, narà leggibiliaaimo. 

X 
li» sfinge. Monoverbo. 

A 
Spiegaiioue della aeiarada precedente. 

CINIGIA (e I» i gì a) 
X 

Per flaire. 
Fra due giovani alla moda. 
» Mio zio ò di nn'aTarizia, oh, ma di nn'a-.. 

varixial Io credo ohe darebbe dei ponti ad Ar­
pagone. 

— Il mio à anche pì^ avaro : non darebbe 
neppuro qaelli. 

Penna e F'.ràtCì. 

(DI qi»à e di là del Judrl) 

C o n f e r c n s a . Sabato sera a Pai-
mauova, nella sala del Teatro Sociale, 
il dott. Stefano Bortolotti terrà una 
coofereuzi sul toma : La « Dante Ali- , 
ghieri*. I 

R i t o r n o p o c o a l l e g r o . U n 
m a r i t o e t t e i m p e g n a 1 g i o i e l l i 
d e l l a m o g l i e , il signor Antouio di j 
L. It, nativo ria Maozauo, residente a 
Trieste, essendo però obbligato a vi­
vere lontano da quella città, vi fece ri- j 
turno nella ricorrenza delle feste Na- j 
talizie, per passare alcuni giorni con la , 
moglie, che abita col parenti in via 1 
Media N. 17, j 

Nel pomeriggio di marteril però, il 
B., trovandosi alquanto a corto di de- j 
nari, fece uscire di casa la moglie, con | 
un pretesto, e, rimasto solo, incominciò < 
a rovistare i cassetti di lei e ad inta- | 
scura tutto quinto gli capitava fra In I 
luaui. Poi usci a sua volta e si avviò 
verso la filiale del Monte di Pietà, in ! 
via della Barriera Vecchia, ma giunto . 
lo quei pressi si imbattè propri» nella 1 
moglie, la quale, subodorando qualche ! 
cosa di un po' losco, voleva costrin- i 
gere il marita a ritornarsene a casa-
ma egli, invece, indusse Ju moglie a se­
guirlo per recarsi a visitare una fami, 
glia di suoi compatrioti, abitante io via 
del Belvedere, Quivi giunti, il B. disse 
alla moglie: 

— No stame far scane. Mi g-j bisj-
gno di bezzi, e devo procurarmeli Im­
pegnando la tua roba da oro. 

La povera donna che, merco il suo 
lavoro indefesso, da paco tempo ora 
riuscita a riscattare dal Monta i suoi 
gioielli, incominoiò a piangere ed a pre­
gare che non le venisse tolta la roba 
sua, ma il marito le risposa con minaccio 
e si diede alla fuga, movendo verso la 
salita di Orette. Non potenrio Inseguirlo, 
la povera donna ritornò a casa sua, ove 
constatò che i suoi ogg«tti preziosi le erano 
stali portati via, a cioè: una catenella 
d'oro con cioiidolu, due anelli, un palo 
di orecchini, ed altri piccoli gioielli. 

In preda a vivissima agitazione alla 
si recò a raccontare il fatto all'autorità, 
sperando con ciò di riuscir a ricuperare 
I suoi oggetti. 

F a t t o g r a v e . A. Morsano al Ta-
gliamento, mentre Valentin! Luigi, guar­
dia comunale, invitava una . compagnia 
di giovinastri a desistere dal fare schia­
mazzi, venne dal muratore Montenegro 
Luigi gettato a ti-rra e 0')l|iiti) om una 
roncola, rìpoi tando tre ferite, due delle 
quali guaribili in giorni 20, ed una 
terza sulla cui gravila il medico au 
Cora non si è pronunciato. 

Il contadino Bmaulti Antouio uorsi 

R t u n l o n e d i O l a n d l e r i . Venne 
presuntiita alla Camera di Commeroin 
una iloinnnda Urinata ila tutti i fllnn-
dieri dalla città perchè sia induttn una 
riutimuo dui filuiidieri della Pmv'naia 
por «discutere a provvedere di l'i-.-nt'i 
« al!« smodale esigenza del r. agente 
« del fi imposte riguardo alla tassazione 
id i ricchezza mobile sui redditi delie 
«filande da seta ». 

Il giorno della riunione non vni >e 
auoora fissato, volendo prima, il P. mi-
dente, metterai d'accordo con aloni i d-
landiarl. 

L'Iniziativa di qu'^ste prolesto è par­
tita da una riunione tenuta dai fliaodiuri 
dal Bergamasco pr-sso quella Camera 
dì Commeroio, cui si unirono subito 
i filandieri della Provincia di Vicenza, 
Ora è venuta la volta di qurìlli del 
Friuli, 

CON A C A P O 
il comm. C a r l o S o g l i o n e , medico 
di S. M. il Re, ed i sign>>ri comm. L u i g i 
C h i e r i c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
T e l i » cavalier prof. 1*. V . D o n a t l i 
cav. dott. C a c c i a i n p i , cav. prof. € t . 
M a g n a n i , cav.dott.G. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Uoma, od in neguito 
a splendide riaultanzo ottenute, hanno 
addottato unanimità por 

TIFO DNIGQ ED ASSOLUTO 
l . *ACQUA Ol P E T A i ^ Z 

per la Gotta, lienella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con mC" 
d o g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settambre-ottobro 1894. 
Concessionario par l'Italia A. V. Rnddo, 
Udine, 

Si vende in tutte la drogherie e far­
macie. 

L'on. deputato Pavia ha presentito 
al Ministro dell« finanze alou le ìiii-rro 
gaziuoi a proposito dulie esigeoze ficcali 
verso talune industrie. 

E' impoi'taute asini quella che ri 
guarda gli accertamenti dei redditi del 
l'Industria della filatura serici), 

L'op. Branca ha ripetuto più volte 
di uOLi volere deprimere cogli eccessi j 
fiscali la Industrie che già versano in i 
crisi. Ma la sua paroLi non è affatto 
t'muta In considerazione dagli agenti della | 
lasse. Da ogni parte in* questi giórni I i 
filandieri reclamano contro le esorbi- j 
tanze del fisco, per accertamenti di rad- ! 
diti che, purtroppo, son ben lontani dal 
raggiungere. 

In proposito'ii Sole scriva: 
« Noi non possiamo credere che l'on. 

Branca ignori il periodo Ingrato che 
j r industria della filatura serica at­

traversa. E! a lui domandiamo quindi se 
non è crudele, sa non è istessomenle 
dannoso agli interessi del Paese, di pre­
tendere tassa sopra redditi che non e-
slstono, mentre, invece, esistonopurtroppo 
delle perdita ! » 

DiilpsIÉiinFagsacco nel 1897. 
Non a Fagagoa, come annunciava ieri 

un giornale c:ttadino, ma a Pagnacco, 
sarà tenuta nel corrente anno una Espo­
sizione agraria, simile a quelle che si 
teniiero con otiimu successo a Brazzacco, 
Fagagua e Pozzuolo. 

Allo spese per questa nuova Esposi-
zionQ sarà provveduto ancho con un 
civanzo di cassa di.quella di Fagagna, 
a che Ju lasciato a disposizione di quel 
Comitato ohe si formasse par promuo­
vere una E-iposizioue consimile nella 
medesima regione prima del 1900, -

Di 'tro ìiviti) dei sigonri senatore Pri-
Cile, dott. cav. G. B. ilo-nauo e avv. E-
milio Volp», l'akr.i ieri si tenne una 
prima riuniouri presso l'Assooìazione a-
graria f iulaua, allo scopo di ' ' ' iniziare 

I le' pratiche per l'effettujziona della pro-
in aiuto del Montenegro ed apostrofò I gettata Ksposizione, 
con ingiurie la guardia. ' 

Ambedue vaunero arrestati. 

C o n t r o l e g u a r d i e c a m p e ­
s t r i . Le guardie campestri del Comune 
di Gonaia, Oat'.esoo Oinva.iiii, Minio 
Caliist- e Tondon A'itouio, nali'esercizio 
delle loro funzioni, furono ingiuriati da 
Malisan Luigi, Toiidon Leandro e Del 
Frate Cristoforo, contro i quali fu pre­
sentata denuncia, 

L a d r e i d e . Ignoto ladro, penetrato 
di giorno nell'abit-iiione, momentanea­
mente luoiiEtj'lita, (Il Moretti Virgilio 
a Treppo Grande (Trioesim.i), rubiva 
un pastrano del valore di iirn 80 

— Ignoti, servendosi di panie, estraa-
sero dalla casseita drillo olsiuoaiue dalla 
chiesa di Plasenois (.Moretto di Tomba) 
la somma di lira 20 circa. 

L a n u o v a l e g g o p e r l o 
s f r a t t o d e g l i i n q u i l i n i mt'rr'ssa 
un pò tutti, ti ccaudo ai rapporti Ira 
proprietari, locitlari di terni o di unfO 
ilii un lato, e ouduttori, ossia inqu 111 i| 
miizzidri, massari e coloni dall'altro. 

Con la nuova legge il vecchio mec­
canismo,, Iniigo, dispendioso, involuto, 
viene grandemente semplificato. 

L'? Hutoiità ooiupo'ciiti si riducono a 
due: oonoliiature fino a 300 lire di fitto 
annuo, pretore per i fitti auperiorij i 

I termio', 5 giorni innanzi ai onoili^itoi'e, 
IO innaLZi al pretore, 

Coiici'iitore a pretore non hanno ohe 
da tìrraira un'ordinanza stesa dal ci,n-
collei''' in calce alla citazioni», e questa 

j avrà firza esecutiva di sentenza s-ioza 
i altra formalità che il comandiamci in 
I base al quale l'usciere provvede alio 

I sfratio, 
L a s o p p r e s s i o n e d e l B o l ­

l e t t i n i d e l i e P r e f e t t u r e . Coi 
\ primo del corrente anno è slata sop-
' pressa la pubblicazione dei Bollettini 
I delle Prefetture, 

1 motivi che determinarono questa mi-
' sura, 'iltre che nella spesa di abb:ina-
j mento per 1 Comuni, sproporzionata ai 
I vantaggi oho ne ricavavano, stanno —-
. a quanto si telegrafa da Roma — nei 

lucri indebiti a cuilapubblicaziooe stessa 
I era occaeinne presso alcune Prefetture, 
\ come si potè constatare con apposita I-
' spezionl, 

' R e t t l Q c a . Avendo riprodotto dal-
! VAdriatico una notizia relativa a cei'te fi-
! scalila, ora riproduciamo pure dallo stesso 
i giornale la seguente rettifica: 
j « Nel numero di venerdì, 1 corrente, 

venne pubblicato i&WAdriatico un ar­

atti d' slmile fi<r;alismo «i coramett'^vano 
da quel fu:<zionari>. 

a Per dcivi'roi)''rapi>izi l'itA h'sofciiperò 
soggiungere ohe, quando fu pubblicato 
l'articolelto, dritto deposito i!i'.i già resti­
tuito, come tanti altri cons mili, senza 
Il ricorso in bollo da lire 3.00, e quindi 
cadono 1 commenti derivanti dal fatto 
su accennato e ohe erano stati espressi 
in fine dell'art caletto », 

A b o n e f l c i o d e l i a •« L e g a 
N n s i o n a l e » , ohe combatte per la 
d'fosa del palrio idioma e dei diritti na­
zionali nei paesi itallsui soggetti all'Au­
stria, i nostil studauti atauao organiz­
zando un balio, che avrà luogo sabato 
16 Curr. nella Sala Cecchini.. 

4< i n A l t o » . Sommario doll'ultimo 
numero — 1 gennaio 1897 — dal'a 
Cronaca della Società alpina friulana: 

Programma di escursioni — Otto 
giorni nelle Alpi Gortana (R Lorenzi) 
— da Clauzetto a Meduno con la siiita 
della Rossa (ing. G, Bearzi) ~ .Mpi-
nismo 0 Ciclismo (mg, G, Bearzi) — 
Funomeoi Carsici, grotta e sorgenti nei 
dintorni di Tarcento (0 . Marinelli) — 
Esistenza di uua fauna profonda nel 
lago di OiVttzzo (A, Lorenzi) — S, A. 
F, Verbali — Salito di monti nostri o 
a noi vicini — Varietà — Bibllogr.i8i. 

C a s a « l ' a f l l t t a r e in via Brenrri 
n, 2X>, Rivolgersi al proprietario al n. 27. 

C o l i m a r z o o s t e r i a e c a s a 
d ' a f U t t a r o . B,ivoli|;ersi in via Oe-
moua n, 92, 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t a r o . 
E' d affittare il secondo appartala'nto 
della casa in piazzetta Valeotinìa n, 4. 

Per iuCormaziooi rivolgersi all'.^itt-
ministraziona del nostro gioruala. 

D ' a O l t t n r s i uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Vaientinis, Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

S è a n z e e { ( t e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
Si dà anclie sola stanza n sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionella, n. 1, 
terzo plano. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerte fall, alla locai. Congragsiion. di Oa-

rìt& io morte di 
_ ilfiai.Tirit Egidio di Oipedalettot OremeB. Q. B. 
lire I, De Candido D0D1.UÌC0 ì, Àrreghini e Mo-
linari 1, OODÌUKI Gorgioni di Baia 2, D«l Moro 
Gio. Batta I, Osi Moro Quintino 1, Basi>li.lU 
Qlaoomo di Trìossinio I, Baldisien dott, V«i.n-
lino 1,'Lapieri Pietro 1. 

.Corona Qalliano: Oremes. Gio. Batta lire 1, 
— Perii Gomitato Prot dell'Infaniiaiamorfi. di 
Corona OaUiano: Flaibaui Giaiopp. lira 1, 

Umeoh Maria 1, famiglia Qr&zìadio Luisfttto S, 
— Per I* latitato Oerdlitte in morta di 
^tnÌBini Egidio : Dauìalis Angolo lira 1, 
— Per l'Asiociaxione - Scuola 0 Famiglia . 

in morte di 
Anna Campeis Marchi: Fabris Luigi, foto­

grafo, lire 2. 
— Por rUtitato 'lomadini in morte dì 

De Polii Vittorio Vitloreilo lire E, 

(La Città eJJI Comune) 

L ' i n a u g u r a z i o n e d e l l ' a n n o 
g i u r i d i c o . Qoasta mattina alle l i 
venne solennemente inaugurato l'anno 
giuridico presso il nostro Tribunale, 
Presiedeva il vioa-presidente Desenzani 
avv, Vincenzo a vi assistevano tutti i 
giudici ed il personale della r. Procura, 
il deputato 00, Morpurgu, il sindaco co, 
cav. di Tronto, il consigliera delegato 
della Prefettura co. Tliunn, il generale 
Oslo, l'intendente di finanza cav. Cotta, 
Il direttore delle r. poste cav. Miani, 
parecchi avvocati, alcune sigur.ire e si­
gnori. 

Dopo la lettura del decreto reale e di ,„„„„ „„„..„„•„ ,.„,. ..»„, .„,.„„ 
quello del primo presidente della Corte ] t^7oletto"ndli'iJiair8i" XjTlòrava irflsoà 
d'Appelli dt Venezia, ebbe la parola il •• • • .. .„ . j ,, . 
procuratore dal Re cav. Cocchi per il | 
suo discorso. ) 

P a t t i n a g g i o . Causa lo solruoco ! 
sopravvenuto, rimane sospeso il per. | 
messo di pattinaggio nella patinoire , 
fra porta Oemona e porta Fracchi uso, 
che doveva cominciare oggi. 

I Dimena nezii 
Ricami e Merletti 
Pr«m%aia con medaglia d^argm^d 

alle Eipotixioni Hiunite di SfiUstu 18^ 

AIcttQe operaio adiaeiiì eapongono i loro lAtorl 
iì*l Degoiio cha hanno aperto in TU Bartolini, 
allo «uopo dì rìoonre oommUaioni 6 ài Tdndtre 
i lavorì dsposti. Grandi) adsortimanto di Merletti 
n, fiuelii — Coliari per bimbi — FalUgrin* « 
lÊ iote per vestiti da «ignara — GuoraùùoDl por 
mattine e veataglìe — Quadri per fazzoletti — 
Sproni per camicie. — Si aunmio qaalanqne la­
voro in Merli a faiolli — Camieio ô  LenisaoU 
ricamate, avariati capi di biancheria goornìtì oon 
merletti o ricami a (iroizi modieìiiimi — Camieie 
da donna da tire 2.40 in più — Mutando da 
donna da lire 1.75 in piA — Sottane da lireS.'̂ S 
in pia. — Si assumono oommiaaioQi per corredi 
e per qnalsiaii lavoro d'ago, —Deposito telo di 
lino e di cotone, di brillitntini, di fraitagni, dì 
creep, di merlatiti « ricami a macehina. 

Si danno Iciìoni di merletti a di ricamo. 
Tatti posDOQo vliiitaro lo Mostra flenxa obbligo 

di comperare. 
A riohieéita si spsdiBco gratis il catalogo. 
Por lettere: Maria ftdtricu-Seitrams, Udine. 

Osservazioni mateorologìche 
Stìizions di Udine — R. Istituto Tecnico 

6 1 - 07 I ore9.|ore 16 | oreSl| t 
ora 9 

bar. hd. a lOj 
Alto m. 116.10 ( 
lìv. dal mare j 760.S 
Umido relat. (19 
Stato di Oieloj misto 
Acqua «ad mm, brina 
Ifoiresioae j — . 
Ì(vel. Kiiom. 1 — 
Term. «entiff. 

. 750.6 
i .«J mitto 

i.a' s,5 

7B9JI 

coperto 

ir 
2 
2,6 

7S»,0 
SO 

coperto 

i.O 

Tunperat!*» ) (auuilms 8,8 
(miaima —3,0 

Tempentun mmìma ?.ll'ap.rto' — 3.B 
Ttmpa probaiiki" 
Venti freschi specialmente ìDiorao levant.. 

Citilo vario, i|ualiihe pioggia o nevicata Italia sa-
perloro. 

lismo dominante negli ufSoi della gin 
stlzia, e si accennava, in seguito ad in­
formazione avuta da peisoiia degna di 
fede, che il Cancelliere dal Tribunale 
locale non voleva rilasciare una rima­
nenza di deposito di lire 1.90 se non ^—.i-^u^-^r:^ iiini>T-iiifcTi>"liiiiliì» 
lo seguito a domanda su o-rta da bollo « - - 3 . B : » : « n K . « _ » X ' « « l « - W ^ B B 
da lire 3,60, e si oonchiudeva cha molti ' Almanacco jprofumato a cent. 50 l'uno. 



IL FRIULI 

LO SPIONAGGIO TEDESCO 
La sua organizzazione — / 

centri dello spionaggio — A-
genli e sotto-agenti — Mezzo 
di controllo — Le donne e 
l'Italia, 
Il Omttois Bl oooapa in nn luugo sr-

tioolo, dello spionaggio tedesco all'estero. 
E' sotto il titolo di < Ufflolo di sta­

tistica degli eserciti stranieri », scrive 
Il giornale, che in Qermaoia viene ma-
soheruto il servisciu di spionag(!Ìi', tirgu-
uiizato per cura dello «tato maggiore. 
Tale ufficio è sotto il oontrollu diretta 
del capo dello stato maggiore, e sotto 
il controlla oocolto del gabinetto del­
l'imperatore, in persona del generale 
Habnkee dei generale Villaume. 

Il capo di servizio è nn ooionDeilo, 
ohe è responsabile direttamente dell'o­
pera sua verso i superiori immediati. 
Bgli hd a sua disposizione una somma 
piuttosto rilevante di cui non deva ren­
dere alcun conto. 

Sotto I suoi ordini stanno degli uffl-
oiali appartenenti alle diverse armi. Sono 
tutti capitaui e le loro oognlzioai tee-
nlohs sono molto estese, 

Si reclutano qnesti agenti tra gli uf­
ficiali la cui carriera militare non fa 
eccessivamente splendida, e sul capo 
dei quali pende qualche grave preoocn-
pasluue, come mluaouia di revoca per 
debiti a per atti poco onorevoli. Sono 
in fondo uidividui che non possono di­
sporre interamente della' loro libertà 
dazione. Èssi a loro volta hanno alle 
loro dipendenze degli ex-sottouffioiali 
incaricati di mettersi direttamente In 
rapporto con gli spioni. 

Si ha torto di ritenere ohe lo spione 
che iavora per conto della Germania 
sia forzatamente tedesco. Si è compresa 
benissimo dall'altra sponda del Reuo ohe 
questo sistema offrirebbe dei gravissimi 
inconvenienti, sicché alla frontiera est 
si recintano generalmente del bolghi, a 
quella delle Alpi degli italiani. 

I mezzi impiegati per reclutare que­
ste persone sono speciali e variano se­
condo le oircustanze. P e r lo più si tiene 
conto dei bisogni e delle attitudini de­
gli individui. I 

Qualche anno fa un tale K., sotto agente 
si 6 servita di questo mezzo che ha a-
vuto un ottima successo. 

In un giornale d 'Anrersa ha pubbli­
calo per due m^si un- annuuz'O redatto 
presso a poco in questi termini : 

« U n articolo di facile collocizioae. 
Affare ohe può procurare uoa discreta 
fortuna in poco tempo. Scrivere fermo 
i n . {(Mb' l l l l ihib i }^X: . 

Le lettere affla.roao. Un gran numero 
di commessi viaggiatori si affrettò a in­
viare la propria offerta. 

Ad alcuni di essi — allo scopo di non 
destare sospetti — si rispose con lettera ; 
ad altri che sembravano offrire maggiore 
garanzia di successo si detta no appun­
tamento, e non fu difficile — eoa abili 
discorsi e con larghe promesse — riJurli 
ad accettare il mestiere di confidente. 

L'iiidividuo più colpito dalla miseria. 
è generalmente prescelto dai sotto-agente, 
il (^uaie fa uno speciale assegnamento 
sulla condizione economicamente disa­
strosa dei.postttlante per farne un fa­
cile id obbediente strumento dei suoi 
voleri. 

Quando si ha bisogno d'inviare l'in­
dividuo prescelto oltre la frontiera — 
dove l'opera sua si reputa necessaria 
.— allora gii ai consegua uoa certa 
somma che permette di fbr fronte ai 
snol bisogoi, e con blandizie o minacoie, 
secondo i cueì, viene riduito alla più 
assoluta obbedienza. 

« • 
Ortzie alla sicurezza di poter circo­

lare liberami'nte e di non destare nt.ssuu 
sospetto, lo spione entra in Franala, o 
altrove, fornito delle istruzioni dei suo 
agente, ed egli si sforza di meritare la 
fiducia che viene risposta m Ijii, riem­
piendo il questionario ohe gii è stato 
oonspgnato. 

E' in questo momenCo che le cogni­
zioni militari dello spione entrano in 
giuoco. Infatti occorre che egli , senza 
penetrare in un forte, sappia dire, per 
esempio, dove sono nascoste delle mine, 
quale è il punto dì comunicazione tra 
li forte e il terrnpieno, quale ò il prò-, 
filo e. la topografia del forte medesimo. 
:, Un questionario io termini speciali, 
su formato minuscolo, è in possesso 
delio spirne, che deve rispondere più 
chiaramente è possibile a tutte le do­
mande. 

Quando lia completato io risposte, 
scrive al sotto agente ad un indirizzo 
convenzionale. La spia viene a cono­
scere il luogo e l'ora dove potrà vedere 
il suo superiore. Ciò avviene ordiaaria-
meute alle fermate d'un treno, sotto la 
tettoia di una stazione. 

Alla consegna del questionario riem­
pito gli si rimette la sua mercede, che 
varia dalle cinque alla dieci lire al 
giorno, più un altra questionario por 

continuare il mestiere ; qualche voltarsi 
agginngono delle carte per ri levare 
certi poseaggl e prenderne nota, 

Lo stato maggiore entra in possesso 
di tali documenti per mezzo di interine-
diari ai quali i sotto-agenti II consegiiaoi', 

Questi intermediari sono incaricati di 
esaminarli, aumentHril, dare le oppor­
tuna dllnoidazionl e classificare il tatto 
affichè le ricerche riescano più ficiii . 

« 
Il * 

Il servizio di controlio ò anche molto 
semplice. I sotto agenti non si conoscono 
fra di loro, però a epoche differenti 
vengono loro rimessi dei questionari per-
fettaniunta identici. Lo stato maggiore 
allora .riceve talvolta fino a quindici 
risposte uguali, che vengono cosi a con­
trollassi fra loro. Quando però ve n'è 
qualcuna un po' fantastica, e che non 
si ripete, il sotto-agente è Incaricato di 
sorvegliare la spìa tanto perchè si teme 
ch'egli voglia ingannare l'amministra­
zione che lo paga, ' < , -

Quali sono 1 centri di questo spio­
naggio? 

Fino ad ora si ora detto che il priO-
oipale fra essi era Bruxelles, ma ora 
— secondo quanto pretende il Oaulois 
~ il ceatra più importante sarebbe.... 
Milano I 

Non si fermano qui però le rivela­
zioni del foglio parigino. 

Baso ci assicura che la parte più de­
licata del servizio di spionaggio viene 
eseguita dallo donne. 

I fraLcesi oonciadono che l'organizza­
zione dello spionaggio tjidesiia contro la 
Francia ò talmente forte, che se do­
mani si dovessero ripetere le sconfitto 
del 1870 , . la causa sarebbe appunto da 
ascriversi al f i tto di aver lasciato sor­
prendere al nemico tutti I segreti del • 
l'armata. 

gena. 6 gaan.? 
05 60 »6S0 
»S.40 96.— 

108. Ib 108.— 

m.- 9 8 . -

DOt.V, 001.— 
»89.V, 28S.— 
4S6.-^ 48B.-
MS.- 4 9 7 . -
400.— 460.— 
460.— 468 — 
bli.— Bit -
io».— lOS.-

7 8 0 . - 780.— 
1 1 6 . - 116.— 
W 6 . - 196 ~ 
0 « , - S4.— 

IMO. - 1800.— 
!BI) - MS.— 
K- 6 6 . -

«M — 670.— 
616.— BOO.— 

I0.4.S0 104.65 
120 20 129 80 
3632 20.41 

810 '/, tl».V. 
109 . - 109 — 
20.00 2091 

1 83.86 94 30 

NOTIZIE E DISPACCI 
M A ' r T I I V O 

Il discoreo Saracco 
sulla questione bancaria. 

Roma 7 — Si ritiene clie la 
discussione dei progetti bancari 
darà occasione all'onorevole Sa­
racco, ex ministro dei lavori 
pubblici, di pronunciare un di­
scorso sulla queiitione bancaria. 

Si accerta però che la legge 
sarà votata senza difficoltà. 

il l'jD 

Cori'ìers coamsrcia.lQ 
M e r c a t i s e t t t m a n a l t » Beco i 

prezzi praticati sui nastri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla ilonzina da h. 0.73 a 0.90 
Burro al Chilog. da „ 2.32 a 3.-17 
Patate >i qaiatala da , 6.— * 7 . ~ 

e r a u l . 
aU'Ettol. da lu 

• da « 
w di « 
> da » 

da • 
da • 
da 
di 

Braanurco 
Fmuento 
Segala naora 
Fagìttoli alpigiani 
Fagìaolì di pimnara 
SorgoroBSO 
ClaqaauUao 
Biutardono 

1 

9.35 a 10.30 
17.— • - . -

IÀ.H a a('lj4 
9.63 a 11.92 
6.10 a 8.60 
8.— a 4.80 

11.10 a 11.28 
7.— a Vi.— 

J8.— a 8 0 . — 

Manio I. qual. 
^ , » " • Taeoa 

Pecora 
&riot( 
Castrato 
Agnello 
MiyaU 

Oastagne al qnint. da • 
Marroni » da > 

Poraftiyt* [fuori dazio} 
fieno dell'Alia 

1.R qnal. al quìnt da L. 6.35 a 6.20 
Il.a „ • da » 4.80 a 5.40 

Fiano della Bassa. 
I.a qoal. al quint. da L. 4.45 a 4.80 
U.a . „ da „ 8.90 a 4.28 
Paglia da lettiera al qcint. da „ 3.90 a 8.75 

C o m b u s t i b i l i , (fuori dazio) 
Lajna tagliato al Qnint. da L. 2.04 a 2.19 
Legna in stanga * da • 1.74 a 1.84 
Carbone forte , da „ 8.90 a 7.86 

N. B. Il dazio sul fteno è dì L. 1 al quintale ; 

Saelio sulle logoa di L. 0.86 o qaoUo sul car­
ene di L. 0.60. 

OiarMo. 
Vitello quarti davanti al Kg. da L. 0.90 a 1.40 

Solisttlno della Borsa 
UDINB 7 gonnaio 1997 

«r -ulti , 
[lai. 6 V4 «DotHnti 

N fine tueaa . . 
Doti* 4 Vi • 
ObbUgaalenl An« EC<1M. S Ve 

e b b l l K a v I o m t 
Fwrotle rairidianall ez . . . • 

• 8 Vi Italiana n oo ip . 
Fondiaria B a n w d'Italia 4 Vo 

> 4 '/ , 
• 6 V I S a n i e di Napoli 

Fanrovla Uafno-Pititcbba , , . 
Fondo Cassa Kiap. Milano 6 •/, 
Fr«atito Provincia di Udina . . 

A . » f l « n i l 
Baaaa d'Italia 

• di Udina 
« Popolar* Friuiuoa . . . . 
a Cooperallva ITuineia . . 

Ootonifrìo ITdinaaa «x Ooap 
•I \<.Cflto 

Soaiatil Trirnvlo di Udine . . . 
» F o n . Meridlon. «x aonp. 
• • - HadiUn, e i wnp, 

CskiubH «k V(-!ialio 
Fraftcll; «Iiéqua 
Garmania » 
Iiandm • 
AaaMa SansoDOta . . . • 
Corona « 
Haî oiooni • 

ITUIn». i l l a | i K e e l 
Chivsara Parigi ai oonpons 

li cambio dei certificati di pagamento 
di dazi! doganali i fissato per oggi 
a 1 0 4 . ' 7 4 . 

ILA B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

AM'fONIO ANaBL! na'tsA» roipgriaabUo 

SOCIETÀ A R E A L E 
di assionraz'.ong motaa a quota fissa 

contro i danni d'incendio 
Sode Scoiale in Torino, Via Orfane, 8 

La Società nasicur.i le proprietà mo­
biliari ed immobiliari, 

Acc«r-Ji l'aoiiitaziou! a' C r p i Ammi­
nistrati. 

Per la aua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
specularione. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
comò risparmi, 

La quota anona di asniourazìnne es- . 
sondo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deve pagarsi in genuuio. ' 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato ìijtegralinente e subito. 

L*) enttate sociali ord'narìe î ono di 
nitro quattro milioni e IHF-ZZO. di lire. 

li Fondo di li'serva, \vt ^aranzin di 
sopravvenienze pass.ve altre le ordinarie 
entrate, supera sfitte milioijl e duecon-
tnittiin lire. 

Risaltato WeserciziQ 139S (66' esercizio) 
L'utiii-i d e l l ' i i i i o a t a 1 8 9 5 a m n i o u t a u 

L. 1,061,893.43 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 10 per cento sui premi 
pagati in e per detto anno, L 378 2S8.70 
ed il rimanente è devoluto al Fondo di 
Uiserva in L. 686 ,63178 . 

AirOffolleria Uitrt A trovansi 
ogni giorno 

Krapfen caldi. 
Nei giorni l'csiivi alle ore 14 

e nei leriali alle ore 17. 

i,013,CEi.lO 

4 7 0 , 0 0 0 . -

7,221,399.05 

dì dietro da , 
da „ 
d a , 
da , 

da , 
da , 
da , 

1.40 a 1,80 
I , - a 1.70 
0.90 a 1.40 
0.90 a 1.40 
l . - a 1.80 
1.10 a 1.25 
1.20al.ó0 
1.10 a 1.30 
1.20 a 1.69 

Valori assicurati al 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 L. 3 , 6 4 2 1 4 6 , 6 7 1 . -

Quote ad esigere per 
li 1898 . . . . 

Proveuti dei fondi im­
piegati . , . . 

Fondo di Riserva pel 
1898 
A tutto il 1895 ai sono npjirtite ni 

Soci per risparmi li. 10,686,322.84. 
p. L'Amministrazione 

3 0 A L À VXTXOEIO 
Udine, Plasxa dai Duomo, 1. 

Signore ! 
I vostri l'icci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori deli' estate^ se 
farete uso costante della 

LaPoWereBesea 
a b a s e d i « b i n a 

perimbMipe ì denti 
senza distruggere lo smalto 

delio Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti . 

Una scatola c e n t » S O 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

O K A H I O K ^ ' K n K O V I A K I O 

ParUtiM 
>A conni 
H. 1.63 
0. 4.46 
U'* 8.10 
D. 11.26 
0 . 1S.20 
0. 17.80 
D. 20.ia 

Arr<li< 
a TMKSIA 

8.B5 
8,60 
9.49 

14.16 
ii.ao 
22Jt7 
28.05 

Jf^rMwa Arri»! 

(*) Queato frano 
rt Porto d« Poi 

D. 6 ^ 
0. 6,12 
0 . 10.65 
D. 14,20 
M. 18J0 
P.**17.81 
0. 22J20 

al forma a Pordenone. 
Pordenone. . 

a t n m 
ÌM 

1 0 ^ 
1614 
18.68 
28.40 
21.40 
S.04 

sa n m i a POHnOBA UÀ M i m n a * oaDu 
0. 6.66 9.— 0. OM 9.26 
D. 7.65 ».B6 D. 9.28 11.06 
0 . 10.86 18.44 0. 14.S9 17.08 
D. 17.08 19.09 0. 16.56 19.40 
0 . 17.65 lOJSO D. 18.n 20.06 
UÀ CiSAHSi A TOKTOaa. 1 CÀPOBTOO». ICUAiai 
0. 6.46 8,22 0. 8.01 8.40 
0. 9.06 9.42 0. 18.06 18,60 
0, 19.06 19.47 0. 21.46 , 22 .22 

DÀ OABÀSCA l a n u m . tk SKUIU. A CABABSA 
0. 9.10 9.65 0. 7.56 a.36 
M. 14.36 16,26 M. 1S.16 14.-r 
0. 18.40 19.26 0 . 17.80 18.10 

oA m m 
M. 3.16 
0 . 8.01, 
M. 16.42 
O. 17 25 

7.30 
11.20 
19.86 
20.41 

0. 8.26 
0. 8.— 
0. 16.40 
M. 20.45 

A l i r a 
11.10 
12.66 
19.66 

1.80 
BA voiMii A ror/oaa. 

0, 7.61 9.82 
ti. 18.06 16.29 
0. 17.28 19.36 
Colnoldaiin — Da Portogrnant per Veneaia 

allo ora 9,49 e 19.52. Da Vanesia arrivo alle 
ora 12.66. 

SA nwToaa. A imim 
M. 8.16 8.59 
0. 18.02 16..11 
HI. 17.— 19.8S 

Travali noi prinoipali eaaroiai. 

SA n m a A «VISATJI SA amoAu A Sima 
U. 6.12 6.43 0 . 7.10 7J8 
M. 0.06 9.82 M. 947 10.16 
M. 11.20 11.48 U. 12.15 12.46 
0. 16.44 16.18 0 . 16.49 17.18 
M. 20.10 20.88 a. 20.64 21.22 

ACQUA DI TUTTO CEDRO 
D E L L A 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DRi.i:-w gonoL'? ni VESHA 
Mstente w molti almi lei loti, m i STetìncicli 

Yisite li crasalti ialle ore, 8 alle n . 
n , J | m » „ v i i , HPI li^oi-ts, 12 - T;<H>!BI^ 

B r e s c i a 
(vodi avviso In qnarla pagina) 

1 Brunitore istantaneo^ 
^ per pulire ìstuntanusineute qna* h c j 
g lunqne metal lo, oro. a l g e n t e , pac~ *^ 

-^ fong, bronzo, o t tone ecc . Vendes i ^ 
"A al prezzo di Centesimi V S presso g . 

S rUf&cio Annunzi dei Giorna le il 
5 FRIULI, Udine Via del ln Prefet-

QQ tura num 6 . I 

intupvftibiU 

d e l c a p e l l i 
preparata dai 

F.ElKzl-FIrenze 

Per aderire alle 
continue ricbieste 
avute da ogni par­
te per la piccola 
bottiglia della tan­
to rinomata n l e e l o l l n n , venne ora po­
sto io commercia il picoo'o llacon puro in 
elogaute astuccio, con annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ofpii bottiglia ò in elegante astooolo oon on-
neaai dna arriooiatori siieoiali od iatmziono rela­
tiva: trovasi vendibile in Udino presso rAoimi-
ttistraaione d«l ^Vi'tili, a Xj,, S B . C B O a 1 « C » 0 « 

ISjBnmitore istantaneo.^ 

O - Q - Q - O - Q - O - O - Q - ò - Q - Q - Ó - Q - i 

0 
I 

0 

Premiato Stabiiimento a motrice idraulica 
p e r l a f a b b r i c a z i o n e 

isle nso oro s Mo lepo - CGmici É Ornati in carta pesta doFati in M 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAZZA GIARDINO, N . 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'intendenza di Finanza di Udine — Àssum<^ ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice dei giornale quotidiano 11 Friuli. 

T U DELLA PBEFETTDBA N. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio dei Mo,ite di F i e l i e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito car.e, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno —-
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Amministrazioni 

cordonali. Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie , ecc. 
VIA MKKCATOVECGBIO o VIA CAVODB N. S i . 

? 

? 

• - 0 - 0 - 0 - 0 - 0 - 0 - 0 - 0 - 0 - 0 - 0 - 0 - 0 - W 

S Vi '/. 1 • Netto 

S Va V> [ dlBlcdua» 

\ Mobil* 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl TS. 3> 

Interesiii su •'depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo llisparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4, "/« j 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
un. I libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a fl */• 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



I L F R I U L I 

Le inserzìoHÌ per 11 Mmv^i sì rieev;ono eaclusÌTaraente presso rAmminigtraziione del Giornate in/;lEJ înf|̂ ^^ 

'è" L' ACQUA 

fttil. fiiìli^ 
K 'ii^oHois^t l>K<IFI J i l 

preparata can sistema speciale, conserva e sviluppa i CAPELLI 
•ni>nten«a'4o l a t e s t a fi-rsOB e i tnlKit 

GUARDARSI DALLE fMITAZlOtfl E CONTRAFFAZIONI 
ed eaigera umpra «ull'atlohalta il nona dal prodattori 

' ^ ^ A. MIGONE E C 
MII/ANO — Vln T u r l n » , I » ~ HILANO 

Sì vende taato profumata olie inodora in 8ala a L. i . S t ì e L . , 8 ed in bottiglie grandi a L. 
Ti'ovasi da tulli i Farmacisti, Vroghiefi e Profumieri del Regno, DOPO I.A ' 

Udine da pnrica Mason chiocngliere, Fralolli Pelrozzi parruccliìari, Francesco Minisini droghiere, A. Fabria farmacista — A Maniago da Silvio (toranga ) 
A Pordenone ì n Ginaeppfs Taniai — A Ppiiimliprgo da Bngonio Orlandi e dai l'rnlalli, ^^aruS ;,— A Tolmezzo da Chiusa furmicista — A Ponti'Ww ila A Ce 

. nrp.OKX» «eniTMlm d » A. ilIOOWB n €!., Via Torino, 12, ll|lf,(«>j«. ,;i-,,Alle ape lizioni po' pacco postalo «gijiuiiirerc runl. 

¥ . to diserif Uun Sovrana por la d y -

L'Acqùa di 

Noeepa-Bibpa 
di ottimo sapere, a bat 
torioldgicameate puro, 
alcalina, leggermente 

jS,°f9?f»it?llg..9.Wfe.iii»,il„aanM!gaiHi»>fihe 
e buona pei sani pai malati, e pei semi-
miC- lt'8bi*'iMlia1Pi'of.!pe Glo*Hàlìi*n 
l(B|t4!a»,'(|naKfllatìa ' l i tà^ìiot&iàl^ 
Invola del mondo.,,,,, ,.. 

r r n u e o ÌVo«era>. 

Pastangelica per Famìglia 
pastina alimentari) fabbiicats coll'acqnn mi­
norale kloalinn di Nocern Umbra, la quale.'Jier 
lê NUo proprie'a igienicha e i suij inaEb,estftct 
in èssa contenuti, le confer^sce'una.ijcctói'o-
nale Hfgenbililà, oònswvj'id ile una riotevJlè 
compattozza. Le signor» delicate, i.rafflnàtid^l 
guato, gli uomini'di affari cut l'sfcwatì di^a-
voio mentale'disponi! alle dispopsIe.'tJttii'tir 
loro insomma ohe amano o delbono niitrìrsi^i 
cibi semplici, sostandosi e Ifggeri, non man-
obiranno dttobaro l'fc loro pW- riSiiiièyia P.»-
Mtaiig:ellci>. 4 Una liuona miiìestrina di 
Pastangelica nutrisce senza affai care lo sto­
maco* Scatola da i kg. t . l , da 1̂ 2 kg. L. 0.&& 
da 250 gr. L. 0 .35. Per spedizioni in pacchi 
postali anticipare anche la spesa di porto. 

Illem-CIiiM-Bisleri ' 

Gabinetto Medico Mag[netico 
f ì.n. SèbtihntitìaiUJftwo 

qntilnnobé to-jlaltia e Mi 
raSTrde'd'4lo>bMM^i" 
lari. 1 aignori vtìV'tlisme-
rano ccnsultarln BH cor-
ris ĵondcnza aWoWo. seri-
viìroV sé ' jliér ' Bì'tnattftj ' V 
priticipallsmtoiiii'dSltfik'e 

che soffrono, sa por domanda Jì-sfrari^''di'' 
chiarare ciò cbe.desidéVino J»j)er<, a.UnVle-' 
ranno Ì..5 ia lettera raco.imandata ot OBfttti 
linavnglia.fil pr,of.,P|'e<rQ,(f,/(in/co,^a,Boirti. 
2, piallo seconlo, BOLOGNA., .i_;i,; :-'. 

Malatie "fin de sièéJBv, 
Cheli peraónp^. — ssnlimenU),, ,.,,',i • ; 
Ohe siiess s'Incontra —ipa(iis,ì,n pitst, 
OuD oiart'8,,eier,Ì8,-^ 4'iA"a,w'''Si ) 
Si capiss syibit —;,,oe, mal!,BÌi'at,h|,ì,; 
Ai.ul un bussui — d'Amaro gìbris (*)i 
inaline e aere: — Ho,para vera:; 
Mi» in qaiudis Uh — sanol ;uaria .! 
Disèi hangar — al spez'ar,,! 

(*) Del farmaoisla U. SindridiPagagna 

Nelli," 8c Ita- .:i un li- Volete la Saluts «ì 
quore o. ocilii'te la b-'iila 
a i beuotioi effetti. 

I . K n I Oi 
« E 

« O »t P . 

il preferito dai bnoii 
guatai e da tutti (jnelh 
cheauiani la propria sa­
lute. L'ili. Prof - Sena­
tóre Hemmola scrive ; 
< Ho aperiraenlato largamente il F e r r o 
Glitiìtt' n i s l e r i che costituisce un'ottima 
orepsTazipna, per la qnra delle 4iverse,j-Clo 
rcnenfie. ^at,suaHonèrania d^ jpai*t41 de|ì) 
stonialio •ririipDtto ad altre preparazioni da 
al •'eir.fft <^!iln«-B»iilerl nn'indiaontìi 
bile superiorità ». 

1 1 , A ni o . 

GAFFE MILTO KSEIPP 
H 4 tftl-kismtfVRfltt acquisterà un p âoehettó' di 1l8jJ 

• ^ . . c i ì i i i i i q i i e idi!3̂ :€.̂ «ttè'ii«ii'<>i;,neipii,:;i 
• la Compagnia Italiana del Gafé Malloo^ra uo bellissimo. 

I '^ ' " 
spil'o da "signora (brbctic), a'ttHCCàto al pacchetto stesso; 

Rivolgersi a'tiitti ' I principali droghieri. 

0Bà5IQ D: 8^mf/ìiMir"" 
F»Jmzt Arrivi 
B^tnnta i a, siXBUM 

B.-A. 8:16 10 6 
R/k. 11.20 13.10 
B:;A. 143» 18.4» 
K.A 1716 19.7 

Parumt AMti 
• 1 ». DiKinut t USD» 

750 • R. A. 9 — . 
11.16 S. T. 12.40 
is.eo R. A; IB SB 
17.30 8. T. I8 6"i 

§oooooooooooooéoopoooooooooo« 
^ i^enere t̂ i et^e^uiscnu» nélià tipogi'aiia dei , ^ 
. g kiiiornule a prexzi di tiiUii convenienza. « ^ 

OCI©l!»0OO®OCIOO®®é00D000OOO000OO 

LO SCIEOfPPO P J . G L 1 4 F 0 
R t u r i - r s r i t l t v o e a l e p n r n t i r o U é l ' s n t t g t l e 

del Prof; j!;ii^imT<l»'"l*'*«ìi:.i'*iO: ; 
'ìSapoìir,'4'Calata S. Marco (casa propria), 

presentato'ài'Ministero dell'intèrno ilelRegno d'Italia, Direzione S«nit6,"che né ha'con'-
sentita la vendita. • '• •• ; • • • ; V "^ 

Ad S'aitare che il,pubbli''o.resti iingahupto da equivoche pnbblicit4,';dallà 'dlsiSsa"' 
zioni.(j«i prodottird»Ua' n9Slri.Ditta, da.slealè concurreuza, 6 utile ricordare; ,che,lipro.-. 
dotti e-lo Scitójipo Paglì-ino déllii Casv'Uriicsto Pnjsllano^isi veqdoii5,j?clu8Ìs»<H8nte 
iu'Ntipoli 4 Ciilala San'Mil-co [(resaô  la''detti Caia|aqflnle n^n^h'a SHOOuraalu.altrove,, 

M. U Esigere sulla I occctla eisullanSoatola la .Marca di"fabbriq. depositata a norma, 
di Leggo. , ' , . ;" ' 's . ,.' ",_':. ,. ,,.; 

ebie i flaconi siano p r 0x6̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂^ 
^tià t.N Otiii i iU iX.\H'lll 

I t 11 II 
DELLA FARMACIA BEALE 

eoikpi (6 siili CedFi d e i p l t e i Mò JIWDlBBBSOIA" 
,-tìiii^Ìpìialità premiata ^'a'"tùtte^ le:'E^pfòili^&itó'g^ \ 

È ir miglior liq|tóre.''ìitóéidit|il<e ;^;^ 
ualinn'ute efneacissimo, d5 snijore'.^i*ft'#i!»t.icw e placeWble,;giovai aiss'ai 
uelift ^ònTulsioiii, auniont^ rapi»;<|tljlo^ f>«%'ori§ce ìu m^ySté sp>cinl<î  la 
digei^tlonc. — Itinicd!» I ^ I M Ì luaVdt «u .,,1 ; 

1 medici consigliauo di preferire qìiestd prodotto 4g.li .aiurU'.̂  df melissa e menta perihèlipiù e'ffl<iàoi.,I fl'ico'Di 
degli alcools diiimelissa conteogonb eoli SQfgcftî jUi e quelli de'l'Acqna di cedro quasi dueoeato gialjltill 

1 Esiflgre sullo iottifllig'fetifiiiBttésdoràta} colilidieitura; -

•Féiiici^;léalr'^-^:IOTromo=«ills^B^ - Brescia •:: ' 
per ottériéro IL ÉÉiiliO 

.à" ''S^e'iidési in UDÌNE;pre8so FraiiJde8co''MlBisTni, Giacomo CgqpesaaUi,', Giroisinii, FobriS; Àn'gelp', Francflspo 
Comelli, BoSèroX'ogustp, espresso i'prìp,p(palì farli^ i. ..• ,: ' ;i ; ' 

•01 

m 

MTOIIO G l i i l i l - BRtStl A 
Viiìui 18117 ^ Tip. mrte Hiritìio 


